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Questa protesta richiede qualche minuto in più delle solite ma è indispensabile fare veramente pressione per raggiungere lo scopo.

La storia di Assunta e dei 180 cani “sotto la sua protezione” a Porto Empedocle (AG) è molto complessa. Da 5 anni Assunta ha iniziato a raccogliere gli animali abbandonati e le loro cucciolate e ricoverarli in una struttura (inadatta e senza i requisiti previsti dalla legge) offertale dal Comune. Per qualche anno ha anche ricevuto un simbolico contributo economico che, a causa dell’irregolarità della situazione, ora non può più ricevere. Il Comune, vero responsabile della triste situazione, sembra che, anche grazie alle pressioni esterne, abbia finalmente raccolto tutti i documenti necessari alla realizzazione di un piccolo canile che possa sterilizzare gli animali randagi per poi reimmetterli (almeno nella stragrande maggioranza dei casi) sul territorio.

La situazione in cui versano gli animali (a cui Assunta dedica ogni minuto libero e tutte le sue risorse economiche) è veramente grave. Assunta ha bisogno di ogni singola crocchetta che riusciremo a raccogliere e farle avere. Ci rendiamo garanti, dopo aver personalmente verificato, della veridicità della situazione e dell’onestà di Assunta (che peraltro è contattabile personalmente al 347-6438283)

Perchè la situazione si possa risolvere per il meglio, abbiamo bisogno di tre cose:

Fare pressione su comune e asl - IMPORTANTISSIMO

Raccogliere per Assunta cibo, soldi e medicine

Cercare persone che gratuitamente possano fare piccoli trasporti in Sicilia

Di seguito trovate due lettere da spedire a Comune e Asl. L’amministrazione Comunale di Porto Empedocle non è raggiungibile via e-mail quindi è necessario spedire un fax oppure telefonare direttamente per far sentire che ci siamo e stiamo controllando. Costa pochi minuti, siate gentili ma risoluti nel far capire che non ci accontentiamo delle sole parole. Sappiate già da ora che tutti tendono a dare la colpa agli altri... Per la Asl ci sono i due indirizzi e-mail e alcuni numeri di telefono. Spedite poi entrambe le lettere (che sarebbe meglio personalizzare) al blocco degli indirizzi dei giornalisti e politici qui sotto.
p
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Per quanto riguarda il cibo o i soldi potete spedire direttamente via posta (Assuntina Dani, via delle Acacie 12, 92014 Porto Empedocle -AG-) oppure fare riferimento a Oltre la Specie telefonando al numero 02-95349089 o 335-8376756. Sul sito www.oltrelaspecie.org potrete tenervi costantemente aggiornati sugli sviluppi del caso.

Conosciamo persone che possono procurare cibo a prezzi molto bassi quindi, se qualcuno volesse trasformare la sua donazione in cibo, ci possiamo pensare noi.

Fate girare questo appello tra amici e conoscenti. Quando si tratta di cani anche i non-animalisti collaborano molto volentieri.

Grazie

OLS

Lettera 1
Al Sindaco, agli Assessori competenti, a tutta la Giunta e ai Consiglieri Comunali di Porto Empedocle

presso Comune di Porto Empedocle, Via Roma 10, 92014 Porto Empedocle (AG)

tel. Sindaco (Paolo Ferrara) 0922-535494

tel. resp. settore randagismo sig. Riguccio 0922-637399

fax: 0922-637235 oppure 0922-636934

Chiediamo che i lavori per il nuovo canile inizino quanto prima dato che le procedure burocratiche per la sua costruzione sembrano essere state quasi totalmente risolte.

Nel frattempo

Chiediamo ai Consiglieri Comunali che vengano stanziati soldi per combattere  il vergognoso fenomeno del randagismo nella vostra città. Occuparsi degli animali randagi non è questione di buon cuore ma di rispetto delle leggi nazionali che obbligano i comuni in questo senso.

Chiediamo che, in attesa del nuovo canile, il Comune, d’intesa con la ASL 1 di Agrigento, individui un locale (presso la Asl o presso il Comune di Porto Empedocle) dover poter iniziare a sterilizzare, per reimmetterli sul loro territorio, i cani randagi.

Chiediamo che il comune si metta in contatto con i ristoratori della città affinché questi raccolgano (come prevede la legge 179 del 31 luglio 2001) il cibo avanzato adatto ai cani e lo consegnino alla sig.ra Assunta Dani.

Chiediamo che il Comune si metta in contatto con i panifici della zona per far sì che la signora Dani possa recuperare pane secco ad un prezzo accettabile o, meglio ancora, gratuitamente.

Chiediamo che il Comune organizzi una campagna culturale nelle scuole e tra la popolazione per responsabilizzare gli abitanti rispetto al problema del randagismo e per incentivare l’adozione di animali e non la loro compravendita.

Chiediamo che il Comune tenga le associazioni animaliste informate di tutto ciò che attiene il problema cani, onde verificare l’effettivo sviluppo della situazione.

Per far ciò l’associazione “Oltre la Specie” (Via Garibaldi 19, 20040 Cambiago (MI), info@oltrelaspecie    tel 02-95349089) ha allestito sul suo sito (www.oltrelaspecie.org) una sezione apposita che illustrerà la situazione di Porto Empedocle e tutto ciò che il Comune e la Asl faranno per risolvere il problema del randagismo.

In fede

.............................................

Lettera 2

Alle autorità competenti della Asl 1 di Agrigento

Via Beresi 1, 92014 Porto Empedocle

Al Direttore Generale della Asl 1 di Agrigento 

dott. Giuseppe Di Carlo  tel. 0922-407233

dg.staff@asl1ag.it
Al Direttore Dipartimento Prevenzione della Asl 1

dott. Salvatore Cuffaro tel. 0922-407866 

dp.direttore@asl1ag.it
al dott. Izzo  tel. 407806

al dott. Napoli tel. 407894

Vista la grave situazione del fenomeno del randagismo a Porto Empedocle e visto che i lavori per il canile che in futuro potrà effettuare le sterilizzazioni ancora non sono iniziati, chiediamo che la Asl 1, in collaborazione con il Comune di Porto Empedocle, individui un locale (o presso la Asl o presso il Comune) in modo da iniziare a procedere nel più breve tempo possibile alla sterilizzazione e reimmissione nelle loro zone d’origine, dei cani randagi presenti sul territorio.

Visto che il randagismo è un problema che riguarda sia la Asl che il Comune si chiede che, invece di farsi la guerra e scaricare le responsabilità le une sulle altre, le istituzioni collaborino strettamente al fine di individuare le soluzioni migliori per debellare il fenomeno. 

Chiediamo che la Asl tenga le associazioni animaliste informate di tutto ciò che attiene il problema cani, onde verificare l’effettivo sviluppo della situazione.

Per far ciò l’associazione “Oltre la Specie” (Via Garibaldi 19, 20040 Cambiago (MI), info@oltrelaspecie    tel 02-95349089) ha allestito sul suo sito (www.oltrelaspecie.org) una sezione apposita che illustrerà la situazione di Porto Empedocle e tutto ciò che il Comune e la Asl faranno per risolvere il problema del randagismo.

In fede

..................................

